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l'uomo 
è sempre di mezzo 
Qualcuno, ogni tanto, parla di «fine del mondo»... 
Una pellicola di petrolio, sopra gli oceani, 
potrebbe ridurre l'evaporazione e quindi le piogge 
Ma non siamo ancora a tanto - E se siamo capaci di 
fare qualcosa che modifica in peggio la meteorologia, 
forse siamo ^anche capaci di cambiarla in «meglio 
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Data un'occhiata alle cro­
nache del '76: sono strapiene 
di pessimismo sul futuro del­
l'umanità. Fu quello, almeno 
per certe regioni molto vaste 
del nostro globo, un anno di 
siccità pauroso. Per mesi non 
una goccia d'acqua. Anche le 
zone tradizionalmente più 
piovose registravano un re­
cord negativo nella caduta di 
acqua. L'umidissima Inghil­
terra, che richiama un om­
brello perennemente aperto, 
vide prosciugarsi quasi tutti i 
suoi corsi d'acqua. Laghi, la­
ghetti, e persino il maestoso 
Tamigi sulle cui sponde si è 
costruita tanta parte della 
nostra storia recente si ri­
dusse a poco più di pozzan­
ghere e rigagnoli. Non era 
mai accaduto a memoria 
d'uomo. 

I verdissimi prati all'ingle­
se, cosi lustri da sembrare 
addirittura finti, presero il 
colore giallo delle praterie 
assolate del west americano. 
In Africa popolazioni intere 
furono perseguitate dalla sete 
e costrette ad emigrare verso 
regioni meno torride ed arse. 
L'offensiva del caldo investi 
larga parte dell'Europa. An­

che l'Italia lamentò mesi in­
teri senza una goccia di 
pioggia. Non una nube nel 
cielo, non un filo d'aria che 
indicasse un mutamento del 
tempo, non una previsione 
che annunciasse l'arrivo della 
solita perturbazione. 

I meteorologi della radio, 
della televisione e dei giorna­
li annunciavano con monoto­
nia, un giorno dopo l'altro, 
condizioni di sereno su «tut­
ta la penisola >. Il sole batte­
va implacabile senza requie. 
Come mai una siccità cosi 
persistente? Che cosa era ac­
caduto per trasformare la 
speranza nel bel tempo addi­
rittura in una maledizione? 
Quali accidenti erano piom­
bati su una parte cosi estesa 
della terra? Gli interrogativi 
si inseguivano nelle crona­
che con insistenza. I giorna­
li. le riviste, la radio e la 
televisione venivano aperti 
con la speranza di trovarvi 
una risposta precisa, seria 
scientifica. 

Gli studiosi dell'atmosfera. 
i naturalisti, gli ecologi, i 
geologi ebbero un momento 
di grande notorietà. La sic­
cità venne fatta oggetto di 
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La nostra società è sorta con 
la consapevolezza dell'impor­
tanza delì'antlqulnamento al­
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l'autospazzatrice italiana 
L'autospazzatrice Mod. 

4000 2, prodotta dalla 
S.I.C.A.S. di Rozzano, è 
stata progettata e co­
struita con materiali ita­
liani e con tecniche di 
avanguardia onde per­
mettere una lunga dura­
ta, una facile manuten­
zione e costi d'esercizio 
di estrema contenutezza. 

Il funzionamento si av­
vale di dispositivi com­
pletamente idraulici, eli­
minando in tal modo ie 
fastidiose e poco affida­
bili catene e ingranaggi?* 
Anche il cambio automa­
tico rappresenta un'inno­
vazione di notevole rilie­
vo e appare ben indica­
to per il tipo di lavoro 
che la macchina effettua. 

Comfort e sicurezza 
della cabina di guida per 
le sospensioni posteriori 
ed anteriori e per lo spa­
zio dell'abitacolo a com­
pleta tenuta di polvere. 
e con ampie superfici ve­
trate, che permette allo 
operatore di agire in 
un ambiente ergonomi­
camente e igienicamente 
confortevole. 

Alcuni dati tecnici ca­
ratteristici di questo mo­
dello: Larghezza totale di 
spazzamento mm 3150; 
raggio massimo esterno 
di sterzata mm 5200. 
Spazzole laterali vertica­
l i : 1 in piattina di ferro 

e l'altra in polipropilene. 
Funzionamento idraulico. 
Regolazione della inclina­
zione pressione sul ter­
reno. Dispositivo uscita 
spazzole indipendenti co­
mandate da motore idrau­
lico. 

Capacità cassone rifiu­
ti 3 me garantiti; scarico 
laterale in quota a m 1,70 
a funzionamento idrauli­
co. Capacità "serbatoio 
acqua 1000 litri. Cambio 
automatico. Guida idro­
statica con doppia guida. 
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consulti continui. Le diagnosi 
effettuate non portarono però 
alcun sollievo. Anzi, molte di 
esse provocarono altro sgo­
mento e indussero a doman­
darsi addirittura se non fosse 
cominciata la fase di deca­
denza del nostro pianeta, av­
viato ad una rapida fine. Al­
cuni scienziati sostennero ede 
la responsabilità di un cosi 
vasto disastro ecologico do­
veva essere ricercata nel­
l'uomo stesso. Il processo di 
inquinamento provocato dalla 
società industriale, infatti, e-
ra ormai giunto ad un punto 
di rottura. La siccità non era 
che una manifestazione del 
processo degenerativo del­
l'ambiente naturale avviato 
dalla politica indiscriminata 
di sfruttamento delle risorse. 

Perchè non pioveva? Sem­
plicissimo: perchè le acque 
degli oceani e dei mari erano 
ricoperte da una pellicola di 
petrolio che ne impediva l'e­
vaporazione. E senza evapo­
razione non c'è formazione di 
nubi e, di conseguenza, non 
ci può esere neppure caduta 
di acqua. Né oggi, né doma­
ni. Questa analisi, infatti. 

portava a previsioni catastro­
fiche. 

Se la causa della siccità 
stava nell'inquinamento delle 
acque provocato dall'uso su 
larghissima scala di olii mi­
nerali. allora c'era da atten­
dersi un lungo, lunghissimo 
periodo di arsura in zone 
sempre più estese della terra. 
Qualcuno sostenne addirittu­
ra che era cominciata una 
nuova fase nella formazione 
dei deserti. Se non si fosse 
provveduto rapidamente, at­
traverso un'opera gigantesca 
di depurazione delle acque, le 
dune di sabbia avrebbero in­
vaso Londra e la Valle Pada­
na. 

Poi, improvvisamente, 
piovve. Piovve con intensità, 
senza requie. Via un tempo­
rale eccone 'n Arrivo un al­
tro. Accadde, se la memor'a 
non falla, re-.c la fine di 
luglo. Chi t , ' ca deciso di 
andare in vacanza in agosto 
e in settembre naufragò, Ho-
po mesi trascorsi in città 
sotto un sole cocente, dentro 
un tempo infame che antici­
pava il più tetro e piovoso 
autunno. 

Dal luglio del '76 è piovuto. 

quasi ininterrottamente, per 
oltre un anno. Tanto che 
molti l'anno scorso si do­
mandavano da dove arrivasse 
tanta acqua. Il papa, è vero, 
aveva pregato perchè venisse 
posto fine alla siccità ma 
forse neppure lui pensava di 
essere esaudito tanto pron­
tamente e soprattutto in mi­
sura cosi abbondante. Era 
proprio il caso di esclamare: 
sono presentati invece con 
un volto quasi normale: a 
momenti di piovosità sono 
subentrati periodi abbastanza 
lunghi di insolazione. Le sta­
gioni, insomma hanno ripreso 
nel complesso il loro corso. 
La siccità di due anni fa è 
stata cosi quasi dimenticata. 
Nessuno ne ha parlato più. 
Neppure quegli scienziati die 
avevano previsto l'avvento 
dell'era dei deserti. 

La pellicola di olio che ri­
copriva gli oceani e i mari si 
è dunque dissolta per qual­
che incantesimo? L'inquina­
mento delle acque è stato ri­
solto da processi naturali? 
Che è accaduto insomma per 
rovesciare così radicalmente 
analisi che indicavano nella 
società industriale la ragione 

principale del disastro ecolo­
gico? Domande incalzanti, 
che ognuno consapevolmente 
o meno, si è proposto in 
questi ultimi due anni senza 
trovare una risposta. 

Gli annunciatori di sventu­
re erano dunque più stregoni 
che scienziati? Non lo sa­
premo mai; o almeno non 
siamo ancora riusciti a sa­
perlo perchè chi fece quelle 
analisi, suffragandole di dati 
e argomenti con molta enfa­
si. sembra avere perso la pa­
rola. limitandosi a voltare 
pagina quasi non c'entrassero 
per nulla con il clima di 
suspense costruito nell'estate 
di due anni fa. 

Ma. al di là delle respon­
sabilità scientifiche di questo 
o quell'ecologo. l'ultima 
drammatica siccità ha rappre­
sentato una grossa lezione 
per una moltitudine di per­
sone. Nel senso che da una 
parte la riflessione sui pericoli 
che minacciano il genere li­
mano. assediato da rifiuti di 
ogni genere, ha preso lo 
spunto per ulteriori appro­
fondimenti e. dall'altra, nel 
senso che ha permesso di 
guardare con occhi laici al 

problema della difesa del­
l'ambiente naturale. 

Forse, ecco un primo gros­
so insegnamento, la fine della 
terra non è proprio dietro 
l'angolo. All'uomo restano 
ancora margini per condurre 
la battaglia contro il proces­
so di degradazione dell'am­
biente in cui vive. Tutto, in­
somma. non è ancora perdu­
to. 11 che non significa natu­
ralmente cullarsi sugli allori. 
ma guardare al futuro con la 
coscienza che questa società 
industriale, messa sul banco 
degli imputati, ha in sé pure 
gli strumenti per porre ri­
medio ai guasti da essa stes­
sa provocati. 

La situazione certamente è 
grave. I dati che scienziati. 
tecnici, amministratori, poli­
tici hanno raccolto indicano 
che le difese, in cielo, in ter­
ra come in mare, si sono as­
sottigliate che non c'è tempo 
da perdere. 

Ma. per quanto grave, la 
situazione, come avevano ipo 
tiz?ato alcuni nell'estate di 
due anni fa. non è neppure 
senza rimedio. Se fosse cosi, 
infatti, a che servirebbe lot­
tane? 
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stazioni di rilevamento 
Una fitta rete di stazioni meteorologiche di­
sposta intorno agli Impianti termoelettrici con­
sente l'analisi Istantanea dell'atmosfera con 
particolare riferimento all'anidride solforosa. 

l'enei 
e 
l'ambiente 

U moderna civiltà de! consumi pene l'uomo 
dinanzi a della alternative. Sta alla aua.IntellU 
genia condizionar* la acalt* prioritari*. Il bi­
sogno, Il buio • Il freddo sono nati* col mondo. 
Il benessere. In tul i* I * su* form*. è frutto 
di millenni di lavoro concorda. 
L'Enel, col suo massiccio Impegno nel settore 
ecologico, non prettnde di. risolver*, un pro­
blema che é di tutti, ma contribuisca n*l suo 
ambito • con l'aiuto del prograsso tecnologico, 
alla salvaguardia dell'ambienta naturala. 
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laboratori analisi acque 
Severe prove vengono condotte In laboratorio 
per conoscere l'eventuale Incidenza di un Im­
pianto sulle forme di vita acquatica. 

studi raggi infrarossi 
Prospezioni al raggi Infrarossi consentono lo 
studio della distribuzione della temperatura sul­
la superficie del terreno e del mescolamento 
dell'acqua restituita da un Impianto al fiume 
o al mare. 
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laboratori mobili 
laboratori mobili sono stati opportunamente 
attrezzati per lo studio dell* emissioni nel­
l'atmosfera e dell* immistioni a terra. 

campagne oceanografiche 
Attraverso l'impiego di una nave opportuna­
mente attrezzata vengono condotte campagne 
al largo di tutte le coste Mariane Interessate 
da Impianti termoelettrici e dove ne sono pre­
visti di nuovi. 
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l'aereo 
DI grande utilità al è rivelato II mano aereo 
per lo studio del comportamento del fumi In 
relazione i l i * • inversioni tarmici)* •• 

precipitatori 
Grandi • trappole elettrostatiche > catturano I* 
ceneri, derivanti dalla combustione, eh* ven­
gono portate in sospensione dai fumi. 

camini 
Atti camini smaltiscono I fumi al di sopra della 
fascia atmosferica In cui l'uomo vive, rilucen­
do le concentrazioni a valori pressoché Insk 
gnlficantl. 

il lidar ^ — ' 
Perfezionando gli studi condotti sulla proprietà 
della luce laser si è pervenuti alla reslizzazio-
ne del lidar. strumento con cut è possibile 
rilevare forme e posizione di nubi di fumo 
anche Invisibili • occhio nudo. 

£2r 
n\\\ 

teodoliti aerologici 
Per stabilire quale sarà il comportamento del 
fumi, vengono lanciati periodicamente pallon­
cini tarati in misura tale da galleggiare a mei-
z'arla all'altezza voluta. Il percorso eh* seguo­
no. viene controllato • fotografato da teodoliti 
aerologie'! opportunamente dislocati. 
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